
  

 
ALLEGATO 4) 

 
 

SCHEMA TIPO DI CONTRATTO DI TELELAVORO DOMICILIARE 
 

 
Con la presente scrittura privata, che si redige in duplice originale, fra la Regione Piemonte, in 
persona del Direttore della Direzione __________________________________e il/la 
signor/a______________, nata/o a_________il_________categoria_______in servizio a tempo 
indeterminato presso la Direzione_____________, 
 
premesso che: 
 
- con deliberazione n.____del_________ la Giunta Regionale ha disciplinato il telelavoro nell’Ente 
Regione; 
- che il/la Signor/a ____________ ha presentato richiesta di telelavoro e con determina n. 
_____del_______ il Direttore della Direzione___________________ha approvato il progetto di 
telelavoro; 
- che la deliberazione sopra citata prevede che il progetto di telelavoro possa avviarsi previa 
stipulazione di apposito contratto individuale di telelavoro domiciliare, 
 
si conviene e si stipula quanto segue: 
 
1) Il/la signor/a _______________accetta di svolgere la propria attività lavorativa a domicilio, per 
l’attuazione del progetto di telelavoro proposto dal Direttore della Direzione_______________, 
sottoscrivendo il presente contratto di lavoro subordinato. 
L’inserimento nel progetto di telelavoro non comporta per il/la lavoratore/trice alcuna modifica 
della natura giuridica del proprio rapporto di lavoro subordinato, regolato dalle norme legislative e 
contrattuali vigenti nell’Ente Regione Piemonte, fatti salvi gli aspetti indicati nel presente atto. 
 
2) La prestazione lavorativa è resa nella forma del lavoro domiciliare presso l’abitazione del/della 
dipendente in ____________via_______________________. 
Il/la lavoratore/trice effettua la prestazione di lavoro in alternanza tra lavoro domiciliare e lavoro in 
ufficio, secondo le modalità di seguito indicate. 
Per quanto riguarda la modalità di gestione delle presenze/assenze si rinvia alla procedura definita 
con la disciplina di cui alla d.g.r. n.___________del_______ sopra richiamata. 
 
3) Il contratto ha la durata di ____ ann__ a decorrere dal__________. Durante l’esecuzione del 
progetto e comunque non prima che siano trascorsi almeno 6 mesi dalla decorrenza, 
l’Amministrazione potrà comunicare al/alla lavoratore/trice, in ogni momento, con comprovata 
motivazione, la volontà di interruzione del medesimo. In tal caso la riassegnazione alla sede di 
lavoro originaria deve avvenire con modalità e in tempi compatibili con le esigenze del/della 
lavoratore/trice, e comunque entro il termine di _________concordato tra le parti con riferimento 
alle caratteristiche dell’attività lavorativa oggetto del presente contratto. 
Il/la dipendente addetto/a al telelavoro può presentare per iscritto all’Amministrazione una richiesta 
motivata di reintegrazione nell’ordinario rapporto di lavoro, non prima che siano trascorsi almeno 6 
mesi dall’avvio del progetto; tale termine può essere derogato solo in presenza di gravi e 



  

comprovati motivi personali sopravvenuti, che rendano impossibile proseguire l’esperienza di 
telelavoro. 
 
4) L’amministrazione fornisce al/alla lavoratore/trice una postazione di lavoro idonea alle esigenze 
dell’attività lavorativa, nel rispetto delle norme di sicurezza vigenti. Il/la telelavoratore/trice è 
responsabile ai sensi dell’art. 2051 c.c. per danni provocati all’apparecchiatura fornita, a meno che 
non provi il caso fortuito. 
Gli oneri di installazione e manutenzione delle apparecchiature sono a carico dell’Amministrazione. 
I costi dei collegamenti telefonici sono integralmente a carico dell’Amministrazione; sono a carico 
dell’Amministrazione anche il trasporto di materiale o documentazione necessari per l’attività di 
telelavoro, quando questi non siano trasmissibili per via telematica e non sia possibile attendere, per 
l’urgenza, il giorno di rientro in ufficio del/della telelavoratore/trice. L’amministrazione provvede al 
rimborso forfetario delle spese energetiche sostenute dal/dalla telelavoratore/trice, secondo le 
modalità previste dall’art. 7 del disciplinare. 
Il/la lavoratore/trice è tenuto ad utilizzare la postazione di lavoro esclusivamente per motivi inerenti 
il lavoro; a rispettare le misure di prevenzione e protezione previste dalla normativa vigente in 
materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, così come indicato all’art. 8 del 
disciplinare; a non manomettere in alcun modo le apparecchiature; a non variare la configurazione 
della postazione di telelavoro; a non sostituirla con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici; a 
non utilizzare collegamenti alternativi o complementari. 
 
5) Durante le giornate di telelavoro domiciliare, le funzioni inerenti la gestione e l’organizzazione 
del lavoro attribuite al dirigente responsabile saranno assolte per via telematica o telefonica. 
 
6) L’attività di telelavoro avrà la durata del normale orario giornaliero________ previsto dalla 
normativa vigente e dalla tipologia del rapporto di lavoro e sarà distribuito secondo quanto definito 
nel progetto approvato con determinazione dirigenziale n._____del__________, tenendo presente 
che il/la lavoratore/trice deve garantire la reperibilità concordata, (due periodi di un’ora ciascuno) 
durante la quale è a disposizione della struttura di appartenenza e dell’amministrazione per 
comunicazioni e contatti. 
Il/la lavoratore/trice che eccezionalmente, per motivate e documentate ragioni personali o familiari, 
deve allontanarsi durante tali periodi, deve darne comunicazione preventiva al dirigente 
responsabile, tramite e-mail. 
Il dirigente responsabile e il/la telelavoratore/trice concordano le giornate di rientro presso la sede di 
assegnazione che, in ogni caso, dovranno, ai sensi della normativa contrattuale, prevedere almeno 
un rientro settimanale del/della telelavoratore/trice per una giornata lavorativa. 
 
7) Il/la lavoratore/trice è tenuto a prestare la sua attività lavorativa con diligenza, ad assicurare 
assoluta riservatezza sul lavoro affidatogli e su tutte le informazioni contenute nella banca dati, 
attenendosi scrupolosamente alle istruzioni sull’esecuzione del lavoro ricevute dal dirigente 
responsabile. 
 
8) Il trattamento economico sia fondamentale che accessorio, non subisce alcuna modifica, non 
derivando dalla prestazione di telelavoro alcun diritto all’acquisizione di incrementi retributivi. 
Per quanto riguarda il trattamento accessorio, si fa riferimento alla contrattazione decentrata in 
materia. 
Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, durante le giornate di telelavoro 
domiciliare non sono configurabili prestazioni straordinarie notturne o festive. 
 



  

9) Per quanto riguarda il servizio mensa, al/alla telelavoratore/trice domiciliare si applicano le 
disposizioni contenute nel Regolamento approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 38-
1873 del 28.12.2000. 
 
10) Per tutto quanto non previsto nel presente atto si rinvia alla normativa vigente in materia di 
telelavoro per i/le dipendenti delle pubbliche amministrazioni, a quella applicabile ai/alle dipendenti 
regionali, nonchè al contenuto della d.g.r. n._____del_______ed ai relativi allegati, con cui è stato 
disciplinato il telelavoro nella Regione Piemonte, copia della quale viene consegnata al/alla 
dipendente che sottoscrive il presente contratto. 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Data e firme 


